al- i dqual’ &, il corrispondente parvigino della Perse-
cui gl reranaa:la tt‘mteggm assal  hene, cominciando
ice I ﬁdl constatare che i conservatbri sono o si mo-
‘ﬁ sirano molto soddisfatti: dell’esite dell’ ultitna ©
lut,ta, e credmm sul "Berio ai sette-anni di Mac-
faahonismo. E difficile perd, egit. prosegue, At
snutrire le sperdnze dei conservatori,e il pri che
ipossano fare gh spettatori assennati @ di atten-

;
dﬂl'ﬂ gli- avvenimenti prima di- dividerle. Il ra-
1
o
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dicalismo ‘minaccia d'invadere sempre. pin la
g Camera, e moltl pensano che - nessuua legge e-
lettorale possa impedirlo. Si‘ parla, & vero, del
pmgettﬂ di ridurre il numero normilé - dei de-
putdtl a 550, e di sopprimere qualsiasi elezione
fitino a che, per la morte o la dimissione, il nu-
mero attnale sia arrivato a quella cifra. Per
qunntﬂ lncredibile sembri questo progetto, esso
g¢ furse ii solo che possa conservare il potere
IP“lbidtl\'ﬂ al partito vincitorse; in altre parole,
fard  possibile -1l mantenerio tale soltanto con
Jung serie di- leggi che formeranno un..colpo di
) Stalo le gale. A quésto prezzo, all’ incirea, come
yavvenne nel 1852, la Irancia pud aver. pace
Rintérna per qualuhe anno. ;

= 1 repubblicani pen: rravutisi dalla "disfatta,
gpensano: g1iy_alla rivincita nella discussiong delle
leggl costituzionali. Gli abili del partito si ‘di-
ichiavano anch: essi, nel fondo, soddisfatti. Abbia-
mo, dicono, combattuto la  forma, -perché..non
era correfta, ¢ dava luogo 2 una certa reazione
nel modo di esercitare il potere; ma dopo. “tutto,
el fomdo, la Repubblica ¢ stata confarmata’; essa
) ormai -deeretata’ per sette auni, e i pﬂ.[‘tltl
monarchici ‘sono_ divenuti dei faziosi-¢ nulla pit.

11T quanto al _neo-repubblicani o agli
mbiziosi, essi' sono ansiosi di vendicarsi, non si

adattano. alla disfatta, ‘e pensano al come can~

riarta in vittoria. Casimiro Périer, Giulio 5i-
guen,. il signor Thiers hanmo creduto per uu mo-
;; Bgvento di avere il disopra, e il loro risentimento
$ontro la parte del Centro sinistro, che ha di-
1 ikertato, & grandissimo, e si preparano a nuove

0 hattaglie. L,

1l E I bonapartisti, serza dirlo troppo, sono con-
- eutl della campagna. 1b.-ppineipio dell’ appelio
ol popolo & stato accetfato dai piu fieri loro
Ehemici, ¢ tutii sanno che le 120 usténsioni‘av-
venute nella votazione dell’ appelio al! pupnlu
bono tante adesioni che non furono pit esplicite
pelle circostanze che ebbero luogo al momento
iflel volo. Essi sono, d' altra parte, soddisfatii
' he il potere sia nelle mani di uno, che, alla
tin fine, & creatura dell’ lmpero, & credono con
Hui poter attendere tranquillamente la maggio-
! Hita del Principe imperiale. Essi.sono contenti
Fncura di sapere che, per aver la tranquillita,
O ﬂ- mantenere Pordine, iconviene entrare in una
via di reazione e di repressione continua, che,

e 1- nn dato mﬂmentn, fam desiderare l Impero
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" 'RACCONTO DI PICTOR !
i PARTE PRIMA .
0 5 (Cont. vedi n. 282) I
. A ‘-
if La fuga.

Senza un momento &’ indugio la Contessa M.
nvece didirigersi al suo palazzo, prese colia sua
#i:ondola un .canale di-traverso, condusse la Po-
fvaretta da ona sua dlpendente, in una casetta
!‘di nessuna apparenza. La raccomandd alla sua
jcomare, che le 'trovod un vestitino da uomo, col
» dquale, accompagnata da lei il domattina, partl
» feolla prima corsa per Padova, ‘dove veniva di-
s fretta, al sior Giudio. |
A 5’? Voi sarete curiosi di sapere chi fosse il sior
U hGiulio. Costui non era una sola:persona, ma

b ensi un .essere collettivo con parecchie tesfe,

‘. staluna delle qua}i fu in prlﬂ*mne e-tutte arri-
jschiarono pitt volte la testa,

£

e fduno di coloro .che non avevano arrischiato mai-
L Enudla, Insomma era il Cowitedo, 1 ent amici di
Tarino e di Milano lo chiamavano cnl nome. di
f}:uhm o con qualclie altro secondo i casi, por

[

- (*+ Proprieti lﬁi;tﬂraria. riservata.

Juesti sono | ragiopameuti__dai . mnubhhmm dlf«-m--.

e per cid appunto, .
" guerra finita, furono preqem urtada qualche--.

restano nel gabinetto, eccettuato il Beuld, Co-
me prima cqnseguenza di questo rimpasto, oggi
st annunzia . In dimissione de! signor Foarnier
dal pnstn di ambasciatore francese presse la
Corte d'Italia. Non si conosce ancora il suo
successore; ma questo non polri. essere eerto:
una persona ostile ed invisa all’Italia, "se il
governo francese vuol mantenere o fingere di-
.mantenere con noi dei mppurtl pitt o meno
amichevoli.

La crisi finanziaria ed il' prestito degli 80
milioni, sone- il tema dei giornali di ‘quna £
purtroppo, per quanto pare, il rimedio non sard
sufficiente a curare i mali ¢he naéquero da un
sistema troppo corrivo nell’ acéordare concessioni
a: privilegis noncheé distinzioni a quelli che hanno
saputo arricchirsi. L' Aklioner, in un arficolo-
su tale proposite, narmra di un éolloquio che I'ex-
presidente della "Camera dei deputati Hopfen
avrebbe avirto-coll’ imperatore, il quale ester-
nandosi con tutta franchezza, gli avrebbe detto:’
«<'lo-non ho voluto accordare ordini ‘e dignita:

“al givocatori fortunati;- & glunto il tempo i m cui-
o Austeia il ginoco d' az.?mdn “debba ﬁn' luogo: .

I: « |

all” nneatﬂ Javoro.». . - Dot

In quantu all’ Unﬂ*heria, la erisi muustemaie
vi dura’ tilttora. le,?.ﬂ e herkapuiv '§i'.sono’ |-
dimnessi, e si ritiene immicenie la dlﬂllSSlﬂﬂE di
Szlavy, specialmente dopo la’ mozione ~di’ ‘Olali-
di‘porre il ministero iA istato d'accusa. Si parla,
di Jmh " e di’ Horn quali successori dii Kerka-=
poly e d1 Tisza : ma finora nea sono che ?GGL
In quanto alla ' persona piu aita a surrogare.

lo Szlavy nella presidenza’ dal mmtsterqh;g ‘;Yh oo

resse. 1o i w e ANy AT TR
; u‘fnﬂrn, dice .essd,. & fuor di’ "dubbio, ‘come “&: |

certo che egh Vaccetterd ». I Ghm?}* & noto
pel suo spirito d’economia, e ‘Sarebbe 'adattatis-
simo alle condizioni attuali-dell® Ungheria;" ma
la Newe Freie Presse dubita che égli « abbid
il coraggio di proporre ‘delle riduzion nel fusso
-+ dispendioso ‘dell’esercito degli ‘honveds » misora
che sarebbe una delle pilt necessarie ed urgenti.’

Si annuncia il prossimo ’*Glﬂg]lmeniﬂ del
Reichslag germanico. Le nuove elezioni avranno

lnogo in gennajo.

Le informazioni che oggi ‘si hanno sulla que-
stione del Virginius non 14 vischiarano punto. i
parla di disposizioni conciliative e nel tempo
stesso. si annunciano nuovi armamenti da una
parte e dall'altra. ‘Lo scioglimento pacifico di

quelia questione & dunque ancora assat’ dubbio.

THGH.L
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Roma. Scrivono al Cors. di Milann:

Non & un argomento che sia gid caduto nei
dominio della pubblica upmmne. ma nei circoll

x : wmwmm
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non isvelara queqtu essere misterioso alle insi-
die di qualche falso esule, mandato alla scoperta.

1. Comitaln era lo spauracchio del -Governo
austriaco, il quale lo vedeva in ogni persona a
lui sospetta, che ¢ quanto dire in tuiti; poiche
i primi ad essere sospettati, e non a torto, erano
i suoi medesimi impiegati e servitori. I Comi-
falo sapeva tutto, dirigeva tutto, sventava tuito;
era una specie di Governo, e sebbene non avesse
na soldati, né gendarmi, né agenti per lsvare
le imposte, era obbedito. anche da coloro che
non lo conoscevano di persona. Una delle cose
a cui il. Comitato provvedeva,, specialmente. dal
suo centro ch'era Padova, era appunto Ja fuza
dei .compromessi. Si diceva che questo Comitato
era malva, lofariniano, o cose simili; ma il
fatto & che pmvvedeva alla - salvezzn di tutti,
anche di.coloro che credevano di fargli ingiuria
con tal wome. Cosi provvide anche alla cliente
della Contessa M. -

Povera Contessa!. Aveva prnvvedntu e prm'
vedeva tante volte agli altri, ma non poté prov-
vedere a sé stessay sicché non isfyggt pitt tavdi
al carcare austriagn, dove contrasse quel morbo
sottile che_ non le; permise di gnsiare lietamente,
colla sua proprin, la liberazione "del ; Veneto. e
meno quella. di Roma, G{}mplﬁﬂdﬂ%t fa quala |

dovette lasciarcL senza rilorno. . . ‘
‘Ma nllm-n co’ suol amiei e colle sue ammha
era alla testa delle dimostrasiond de] Veanato.
Tutto quellﬂ che allora nel Veuefo si faceva
“eva dimostrasione. Lo straniero doveva com-
prendere da ogni - atto mdmdualﬂ o collettivo, |

,ﬁnan;,m

state scorsa, quando il presente Ministero
in formazione, Emissario di: codeste tratta-
tive ¢ 1" onor. Ara; ai quale sarebbe almeno ser-

- bato un' segretariato geterale.
- %Sono destinati ad uscire - dal Mmlqtem l'nn..

-Gante!h, che, com’# noto, non's’ adatterebbe
*mm & rimanere: in un gabmettu che ammettesse
n‘pl su0- seno elementi di sinistra; 1" on. Scialoja,

14 "cui etiergin ‘ed. efficacia d’azione ' diminni-
. 8GORO OZDi gmrnﬂ* 2i]'onorevole Finali, che ‘ac-
:; cﬂtmndﬂ il pnrtafngh dt agricoliura sapeva be-
~ missimo  che Jo'avrebbe ‘dovuto ‘abbandonare.
" qualora il connubio fosse avvenuto.  L’on. De-

pﬂ!tl"ﬂ avebbe il portafogli deli’interno o g altro-

dei- lavori puhh!:m, ‘nel quale secondo caso 1on. :
: Spaventa scambierebbe it suo ¢on quetlo, essendo -

gia stato, or sono dieci anni, segretario gene-

'Q'rala all’ interno,. L on. DEPretls insisterebbe

» perché un aliro portafogii ancora fosse dato al

. suto partito, e su-questo speciale punto le trat-

tﬂtﬂ”e durano. ancora. Crot

% Non & a G[‘ﬁﬂeral perd che il rlmnastu mini-
“steriale possa ‘farsi.cosi tosto. St aspetteri F'oe-!

- €asione -opportipa. Al Ministero, tuttavia, preme’

~di stabilire; un accordo:che valga.ad assicurar-:
gh fin d'ora- }appoggm del . Centro Sinistro, .

. appogzio di-eui-ha-sommo bisogao, mentre at-
.torno all’ on. Peruzzi, che avversa assolutamente
Iidea; di un conaubio di quella fatta, minaceia

di formarsi un. ‘piccole, ma ragguardevole- par-

tito .di’ estrema " Destra, la_ cui. attitudine non
sard punto favorevole al Ministero. Questo non
pdtrebbe, senza- il rinforzo del Centro- Sinistro,
zgwenturars: nel mare magno. delle discussioni

ey g b I

ie i Simajute ; di quello s stesso ‘partito,. a
condurre in pnrtn le diverse leggi finanziarie,:

aliora si - e!fettuerehhe la cnncertata, mndlﬁca-

zione mmlstermle, cioé nei primi mesi dell’anno.

)

Dopo i, ¢ié Ja Camera sarebbe immediatamente
seiolta e. st prncederehhe alle elezioni generali.

Ma & i] cuso di dubitare che 1" on. Depretis-ed,

i‘suoi amici vogliano accordare..tutto. il loro.
appoggio al Ministero, prima di essere venuti a
farne parte effettivaménte.

-— Sul disgenso fra Ricotti e(haldmt snrwunu
da. Roma alla Nﬂztﬂne : ' |

i ¢ fren. Cialdini ha sempre insistito presso il mini- .

stro della guerra onde regolasse,diversamente da
quella che ora, &, la posizione dei ganerali d’ar-
mata' I" onor, Ricotti ha sempre promesso di
farlo: Ta quistione '® stata portata pit di una
volta sotto ! amminisirazione Lanza nel Consi-
alio dei Ministri: in tre anni non si & risoluto.

nulia. Ii Cialdini ha battuto fin che ha potuio;
quando ha capito o creduto di cumprendere che
non-gli si vuole aprire, si é rassegnato a la-
sciare la porta, ed & tornato a chiedere il riposo.

I notate: io non giudico dal punto di vista
militare ie idee del Cialdini: non so se il Rl-

mmmmm
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che gl Italiani lo abborrivano. I teatri. non: si
aprivano od erano deserti, la banda musicale a
San Marco ed in tuttele cittd del Veneto, appena
suonava, faceva fuggire tntti g’ Italiam. Quando
in un cafflé entrava una divisa austriaca, tutti.
se ne andavano e lasclatano solo il rappresen-.
tante della forza altral.. GI1 aoniversarii del-
I imperatore erano qualcosa di sepolcrale, quelli |
di Vittorio Emaniele, dello Statuto, dei santi
nazionali erano pubblicamente da tutti fEStEg-
giati alla harba del nemico. Fuochi di. gioja,
che per esso e per isuol partigiant diventavano
fuochi di ferrore, scoppiavano qua ¢ 4 all’ im-
provyiso, fagendo temere scoppi.d'altro genere,
Sventolavano bandiere tricolori, 1A dove non si
potevano distaccare, se non pigliando le fischiate
del’ pubblico. Gli stessl colombi di San Mareo
si. facevano complici di queste dimostrazioni
coi loro nastrini  tricolori ¢ non di rado por-
tando tricolorate le piume. La caccia dei poli-
ziotti a qneste care bestiollne era ln cosa piu
comica. dal mondo.. .

1l Governo Etrﬂnwru e tattiisuoi disgraziati.
ministri erann enst 1trz1ta, irritati n tutta Ie
ore, avviliti”anche par la loro impotenza; ma.
ne traevano incitamento a vendicarsi ed a pro-
vogare le vendetie dell’Austria sopra tuttn il
pa¢se, che era castigato con multe, con imposte -
nuova partmnlaw, coi sequestri e colle con-

fische delle proprieta dei privati.
Gorgowski ne avea pensata nna di hella ; ed

era di fave delle liste di proscrizione di tutti i
sospetti di avversione al{xoverno austriaco e d1
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" me ldntano  dall” esercito - io ‘non ho’ mﬂdp JL, 1;_
eonoscere 1’ esercito, né. ufﬁcmh, ne soldati :,ﬂe '
. s¢oppia una guerra, voi'mi .darefe. un grande -5

comando : ma i0° $aro, quasi aliena¥arcolore’chie = 7.
nii” dovranno: nbhadlra :.in’ queste cundmum. 51T ER
capitaio non. pud ‘che: perdere  qualingue. batta~ i

'chmtagmnaﬂ 1001 mstema attualmente m, Vi

“della- guerra gli. rispose’:«non.se ne'vada, la sua;

- non ‘vaol “privarsi- dei - servigi | del' Cialdidi,
| perché il Re'ha fatto, intender chiaro cha I e
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aLo 1- ~ L relativamente alla sua situazione anieriors.; slenia o part inleresse, Sl dice adungue, e eredo | suoi consigli: lascio tutto eid cnmPletamentﬂ daq_ g.,:;,:w‘_',,
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gore voi_ tenete” i generali supremi, voi ‘tenete -

glia: ‘e siccome: io non:” ho, nessuna vogligi{di:™ |
assumermi -1a responsab;hté, di ‘una saonﬁtta,; 4
cosi “vi’ dichiaro: che o vm mutate la mla. pus:-,f o

zione, 0 io me-ne vo.# - R R
-Questo linguaggio. uﬂtb Gm,ldxm : e il Mlﬁlstrﬂ
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.3 -
posizione sa.r& r*egalata, secundﬂ 11 300 leglttlmﬂr‘ g -f ;-_f.:
desiderio. », Fl.o0 L0 . . b

Ma, il tempﬂ 2] a.ssatu -3 nu]la si & canﬂlusu” -
adesso la qmstmne @i stata nuovamente portata | % 25y

in Cﬂnmglm dei Mlﬂl‘it!‘l perchﬂ il’ Guv&rﬂﬂ t

.;.1[, 1&':"\.

sercito non:&-in ‘tali condizioni da poter fare'a:

meno-di uno dé”suoi’validi :sostegni. B Rigottd Ff_
“ha; promesso ' di’-ntiovo. di “scioglieré- il quesito’ -~ .
che non & semphce né- puco delmatu per un :in-" r'j;f.k;.ii

~Ma lord Lyons pendandnqn verqu 11 U0 GDHEga,

| gh disse: - - Tl .ﬁ
.«Non vi.fate attenzmm“ l esclamazmne é L
venuta dalla sinistraf »: - 000 AL f
A *""-ﬂ:irs":

— La « Gaszelta.di, mees > Ticeve: da Ver- y
sailles il seguente dispaccio; partmﬂlam S
<. Si: arla. molto nelle: alte. regioni politiche - lm

.dlrettamente alla ‘i’azmne. 9y attn ri&ala sarebbav B ]

~ Vuolsi. scorgere i quiesto ‘fatto-.una prova del- o

- r Itajm e I x&ustrla. 2

veransa. 11 grido.che si levd in -futta |
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"= Nei circoli politici si- dlscurreva ieri .di° “un’

finitd di ragioni- che. qii riferire  non giova:: sl“"‘.‘r <
& scritto all* onor. Cialdini ‘che ‘pazienti ancoraj: - &

tﬂ|"| _

e si ‘spera’ che - conSentira, cedendu all” mtar- - ‘*ﬁ__w‘i*a
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1Franela. S1 IE.ﬂ'ge nell Assemb!ae Nazmuafes.u L e

piccolo. incidente ¢he.-ebbe hmﬂ'u nella. tnbnﬂa;‘_ P "’} ‘“;_
diplomatica guando-aidue- riprese, - durante’ la. N
lettura del messaggio del maresciallo- ﬁa{:*Mahnn,l R

una : voce della. smlstra. esclamb « Nm smmu, O

I
dungue in. Turchial » -7 -7 0 o - Ey s
L’ ainbasciatore ottorffano non e I" Eﬂﬂlﬂ.— H
mazione di suo' gusto; ili< Figaro » dice che'si - i

disponesse ad abbandonare’ lartribana di piumatma.* ;

di_un mamfestﬂ che: sarebbe. indirizzate dal :Reg 7 5+

_— e
fare di anEtl qualuuque fnsse ia lnm otd & la lnrn |
condizione sociale, . tanti: soldati. - Le ‘circolari .'
erano parctite per tatte.le i. r. Deleﬂ'&zmm pro-..
vinciali. e stampate per: gl i, v -Commissarii di- .
strettuali ; ma. g’ impiegati di. questi ne ' man-
darono 'da tre diverse: provincie . delle - copie ad
un. Veneto, che prepugaava - la causa dﬂl sug
paese nella stampa:a Milano; e costai ne im-
pugnd una al Gavnur, che trovandosi in quella
cittd col Re, la mostrd "al Corpo -diplomatico,..
che.. ve. lo aveva. accompagonato, un altra.ne
mandd al-Layard, che la. stampd - -nel., Temes, . i
una. terza ne. stampd, egh sfesso: nella Peprses. i5HY
Buropa; b
contro questa barbarie 'ne . fece . sos and&rau ,lat
esenzione ; -clocché non impediva la stampa.al.
servizio del (vabinatto di Vienna di gridaye contro .
agl impiegati teaditori, Questi, ‘erano -gomica«
mente difesi diceado, che gli onasti servivano -
cosh il loro paese, 1 tristi tradivano il ¢adente -
loro Governo per aggraziarsi il naovo nazionale,
del quale comprendsyano essere inevitabile ed im-
mivente la venuta. Di qui nuove impotenti irrita-
zioui, le quali non servivana se non a dimostrare, : g
che quello che: un Popolo vuole dev’essere o che -y
nessuna: forza avversa lo; pud mpad re.

Da partﬂ nostra gli strazii. “fatti. patire ad-
alconi, i prolungati-loro patimenti non facevana

che ispirare. agl Itaham -maggiore . ed irrecons iis
ciliabile avversione. per lo stranigre - dominior, 500

Cosi.1a lotta di tuttl i giorni preparava la ﬁnala.# ot
vittoria, tanto ‘pin - mamﬂglmm m qmnm ara .*:a
figlia della auﬂnﬁtta e
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: :f'?’-’,,estew ‘complessiva- dl uietri 921:25 di-cui Tave
s -I-‘?ISD prefeitizio 18 nnvembre ‘corrents, . N:: 40083,
~§i_procedette al provvisorio. dehberamﬂntn 8 fa~-

5 nuntmsegnatﬂ dn tuttu Pmmpl della casa d1

' ::-.-i -, della Gummﬁamne cho esammem
:;?L-tuzmnah. - i

i;j: M.INEHH-
smnta sua venuta sarebbe la prossima . seduta:

cio v torey.e.nella quale.si discuterd in via ' urgenza.

sentante. della: Gran Bratagna, gli disse: « Voi-
metﬂ prncuratn di Jiberare gli schiavi’ peri di |

Il""‘h
|""- N

; i3 mntu alla- causa-italiana, e credmmn che questo

j - Giuseppe; versml ribasso.nella. Tagione dell: 1_80

che erai di L 0166, a- B -0101.01;.;  /uv e
R .In irelazione .al’ disposto dell’art. 98 del Rego— i
S lamentﬂ sulla. contabilifa- gener&le, sl zpreviene’

,. wscr, si-'rende noto “per ultimo che ‘le aﬂhade di

- sttrr:& dela loro redenzlune.

. 'zpprvire-a; formare: una bandiera trmu]ore, od:;

“erano: 1awanzu di"un altt-a, che:di quei di aveva’
sventolatdisu ana ‘delle’ re "antenne  di-

. plizio’ per lei il 'mon: ‘sapere’ ‘che- ansa pntessa"

" fra-Hon"molto 1'avrebbe raggiunta a Ferrara a’

- * dell" Hala ‘nost#d.

a i '
rom
1, a Hh

—

.y
-.I—nu-p e

"Francia. Questa notizia ha prodotto 'una pro-
“fonda "emozione o fu accolta col ph'l grﬂtida" fa,-.
" vore.» ;

rrrrr

.-popolo i astérrd nella votazions': &ﬁ, Ja nomina-

. !

| Germania, Tﬂiegmfmm da Berlino alla
Freie Presse ., che . il principe di Bi-
smarck & atieso in quella ecitta. Movente, delia

I Consiglio alla quale presiederebbe I Impera-

;;;;;;

R rngettﬂ di legge cnncerueutﬂ il matrimonio

| ln*-!liltﬂrrn. Il risultato della conferenza
tanuta a Dublino dai capi dell’ agitazione per
1" Home-rule & stato’ di costituire una « Lega
déll’ Honie-rule, » incaricata di promuovere Uidea
- antodomista; al quale scopo verninaro sottoseritte -
immediatamente 3000 lire sterline. Nel comitato
.della Laga si trova 1’ armvescuvn cattﬂhcu di

Tuﬂll + ‘?
?“'* EE N

| *.——-I[ MaminyPast ha ubhlmatn recentamente
* algunizdrticoli assai nutﬂvuh stlla riaperfura del
Parlamento: italiano;: - E parlando per -incidenie.
dell® ibaugurazione: del monumento.al. conte di

~ Cavour, ‘fa opportunamente osservare che uno
. dei-cooperatortipil. mteil:gentl ed attivi dell’il~
.- lustre mnistro & stato I' on. Minghetti, ora. pre-
“"sidénte del- Consiglio. Ricorda pure la parte che
“gh vomini-di- stato - inglesi .ebbero nel risorgi-.
- mento italiano e fa: speciale menzione di . sir
“James Hudson e di Palmerston. E parra :che
questr,. .qitando. mando a Torino sir James. Hudson,
" allora, reduce, dal. Brasile . dove’ era stato rappre-’

I'-""'"'“-

_un ‘continente; .ora i 5000 necessari i Wﬂstl‘ll
. seryizi per la del:haraa:una degli sehiavi-bianchi
d1 Rikib *ﬂltfﬂ continente. » Al nome del contedi.
Cmruur noi- abbiamo, sempre unito quelli.. degli-
~womini che, sovratutto. .all’estero, . hanno, -dita.

dawera dzgratitudlne santanu tuttl gl’ italiani
o quah sono i primi-a dolersi se in qualche oc-.
casmn& -non. se ne- tlena abba.staum conto, .

= ] 5 B e—————— 1
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R.mee“ura diulla* Prawlnelu di Utlinn?. &

AVVISO B

Nell esPemmentﬂ A asfa ‘ten “toﬂ: 126 novem-.
hre corrente per I'appalto’ de1 Javori-di rettifica
deila Strada Nazionale N:/50° ‘nelld tratta ‘gom-" |
pl‘esa tra. I'abitato “di’ Gommerzn, e metri 200‘“

'fjctrrm a “monte: di* uellu “dii 'l‘werlaﬂcﬂ, -della.

wvore:. del -migliore .offerente.. mgnur . Battigelli:: .

 cento, essendosi con.cid ridotto il dn.to d aste,’

,. _pertantu che il termine :per: présentare offerte
“di ribasso, non mai perd -inferiori &l ?ﬂﬂtl‘Slﬂlﬂjg-
. del -prezzo: di' aggludlcazmnﬂ, resta fissato . fino’

I'erme ie condizioni. fissate nel precedente av-
‘offerta dovranno essefie ifi" bollo:'da- L.. 1, ed’

 Becom ate dai documenti ea’dal deposito pre-
" seritto: dal :saddetto avviso d'asta. Non' jvenendo:

. * Quei volontari- ed oscuri sacrifizi ¢ patimenti-
,;cusi d lungo pruluugatl erano-“forse quanto di-
pitt"degno+avranno gl Italiani. da’ afﬂdﬂre alla;k

'r L
II

. -1 libri ed’ i"giornali‘trovati al:
" varetta) le lettere-di stio. fratéllo, ¢ quelle tre
liste di stoffa,"le’ quah~~mdentémente dovevano

Marco, ‘bastavano a!fare un: grosso prﬂcesso a
taitd vnaifamiglia; sicche 1a Povaretta vetine

_opportunemente: fatta fuggire. Ma era un ' sup-

1
t o
e i '

aecaﬂere disuo padrel -
' Sior Giulio cered” i tranquﬂlar!a faeandola' i

sapere, -che’ avreblie pensato anche:a lui,'e che-

' d E

—_—— 4

San -' f

_ 0 11 Soir dice che il grappo dell' appullu nlﬂf ,
Ieggl cuah-;-jr

i ognt! gmmn un’ arguinenta -di  fatto ‘pe
padre md‘ Po-

| la “Taggi

. mai;’ non per’le ‘mie pﬂ.mle che non’ hanno tanta - |

"'i"l!‘til ma’ pa
cui®la“séuolaé prempuamaute indirizzata e che

- da- sulu ﬁasta anche -nello - lntenﬂlmentu dei.
Socj; a costituitni la* ragione di essere’” nino

: tava 31 —= D}
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RUTES SULLA SCUOLA DL m‘cimmr:h
' GELL'ISTITUTO FILODRAMMATICO UDINESE

durunte I* anna 1872.73, prmm delln- Buit nlhrazmnur
Dincorse -

tette dal Diretiore dott. F. Dp Leitenbury nel giorno -
della distribusions det premj agli allievi dalla Senole suddetla’
23 ﬂnmnbrﬂ 13?’3 .

SIGNQRI R b
lievi che si distinsero durante 1" auno. 1872-73
s’ inangura il secoudo anuo della Scuola dl Rﬂ*-

citazione di questo Istitwio.. . = - .
Questa Scuola, indirizzata. al: duphce Ecnpn di

glovare, nonche¢ all’ Istituto cui.appartiene, 'ma
sl e:in pin larga misura.- al paess, modestamente:
si.contenta di fave, se :.pud, . non .degli. ar-
‘tisti, che a cosi alto aspirare. -non. Dsa,: ma: -8l
“dei bucni dilettanti per lo recite dell'Istituto,
e, in ogni caso, di educare i giovani® a genti=
lezea di sentive, proprietd di pronunzia, di por-:

gere, di gesto, di portamento, d’ attﬂgg:amentt_
di pose, a civiltd. di maniere. senz’ ombra di;

-ombra. di sfacmata.,gme, ad : esparienza di: sitva-.
zioni, a tutte insomma que]!a qualita; morali e,
civili, che sono .la - condizione. indeclinabile per.

avere entratura o far fortuna in:societa, e alla. |

gno, di‘cuore, d'attivitd o'ricchezza'di dottrina;
con incalcolabile -danno altrem “dell’ unnersalﬂ-,
che ne perde il fratto. S R |

E :tutto cid, medrante 10 Btudm e 1"'r Esarcmu

dell” arte . remtatwa, s aﬂqmsta per una via,: s&{._;
rnon~si pud dire ivtta piana. . ed. agevnle, HIOM
pord certo mé scabra, né lunga; né nojosa, anzi- |

dilettevole;: laddove, guando purefortuna ci'ab-:|"
bia“dato:'di" erescere o-di- trovarci .in seno. alla-

infinite -noje e ‘di noa midori. amarezze, R

Moito ancora. mi ‘rasterebbe a dire, ﬂﬂf‘hﬂ ﬁ',
voler “essere: breve;: su’ queatn tema ; ma queilo’
che':lro 'detto;. parmi. gia abbastanza, peruhé sig'
dlmnstrﬂtu, come la- nostra' scuola’'venga deguoas-|

{ mente a: cumpletare quel-corredo di instituzioni

popolari: educative di-'cui ; va. ricca e onestd«:
mente ‘altera-la nostra - citta, e "come la lieta
cerimonia: che gui ci.aduna, ahhm. ‘un..senso beq -
pi- grava dlf**q:ialln cha a pnma gluuta,

appanre, G | |
' Io sono persuasa uha ‘nigno di vei dubita or- "

i
,'5-"',

r ‘solo *avervi:accennato alle’ scopo

di voi' dubita;‘che’ qui ‘esso’ assiste. ad - una so-

-lennitd veramente cittadina. - Ed ‘ecco il -motivo.
_per cui_ipreposti dell Istitito 1'ulieru 2 tuttl b
L BOC) © non socj, aperte le porte_ :

;Kra -doyere che la 1st1tuzmne, i shm SCOpi, 4 ta',-
-sua utilita, masszme nei rapporti con :I' intiera’ |
mtt&dmauza, ed’i suol rlsultatl si . facessero co-- |

non “sia sems che porti suo ' frutto.’ Ad ﬂgm}
moro, chi non semina, non racmglle
Due fasi ﬂbbe la vlta dell’ Istltutm Vms& e

. ‘al 'punto del mezzodi preciso‘del .2. dicembre p..p.. rf'huri dﬂpprlma, ‘come ' societd di’ dwertunentﬂ':l

ma’ ¢ié -pon EDtE& durare, ¢ non- dard. Osten-

pér sorreggersi — anche uno scopo d ‘utifita ge-:

~ nerale,. uno scupn @ tilita pitt ‘veka, chie il ‘di-

vertlmentﬂ di pochi mdw:dm, per. cid” assuma—j

- presentate nﬁerta fino al prﬂhmto termine «coms || t151, nun sia; ma aran pamle.
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 Ialia,’ sidehe il vemre alla r:scassa per I:berarla:

non ei% ‘¢osa che si potesse ormai. posporre per
tempt lontani. La-logica della storia aggiungeva

r obbli-
gare .gl’ Italzam a’ cumplet'e ad ngm mstn Ia’

mpatrra“luru. | |
“Due- giorni e due nuttl dnvette la Povaretta

- nascondersi {ra " qaellé canae; palustri,; sinché-

venné il tempo * di ‘passare il Po; e fa_ allora’
clie "dal baréajuolo ebbe il 'nome’ cui portery

*In questa storia,’ Fu un’ tratto .in eni temette
di “éssere ‘colla- harca ‘travolta. dalla “corrente;

e non aveva che’ passatn il filone quandu udiva’
dall'altra rivd scoppiare una ‘fucilata, ' che - non-
colpl’ nessunﬂ, ma fui'un bien triste salnto .per’
itiva, ‘¢he-"tutta ‘bagnata e ~tremante:
dal freddo- ¢ dalla’ fAme | oté ‘raggiungere final-
mente I3 sponda diritta, . ondé; asciugate le vesti-

o Mﬂaﬂﬂ-, ‘a Torino,” o' dove andassé.’
* *Cos) “gentile, cost delicata;’ Povaretta. dnvettu |

) soffrice strapazzi ‘non' ‘pochi; ‘eércande’ di occul- -

tarsi qoa e la colla-sua’ gmda ift qli’ﬂllﬂ ~patudi ® ;

ed Jeole" del’ basso- Po 'dove ‘i - bcardaguali, pagati-
- ‘d'ero, & tragettavanu “ali"altra ' spondai-

profaghi, per i quali’ erd: gid' ‘Una ‘venbirs di-
essere esiliati snltanto dzi ‘upa adiua‘al%rﬁ’ térra
1#.-_} Pi N2
L' ésodo Yeneto aveva popo SiAboR et reggl-«
. menti & tutté le citta iii’ queli»éﬂbtﬁ&nu di-Regno>
- d"Italiz ché i andava’ grado’ ”gt‘ﬂdiﬂ* mlte an->
.« nessioni i‘armaudn,; pruwlda Hece:ss la. guale

|

e

- traeva la pirte pit glované” di - la-

| E mnﬁe ad ;mmades:mam con quella deila rehtantﬂ 3

{
k 1

e"Teficiata, potd" essere ‘condotta 'a Ferrara,se-
gu:tandn pusmallﬂuo cammmn per Milano, dove '
era-diretta da ‘sior Giulio “a’ Don, Aﬂfmuﬂ, al”

quale' molti 'si " a¢cordavano ailm‘ﬁ ne’!ﬁ dare 1I{_'..

. nofme’ di"Padre” degli “einigrati, :
' Lontada‘dal stro e - cds)’ gmvaneti:a. o sﬂla, i
pacsi da, lei fifal piu “vadati, eséendo stafi fing"

|||||

:allox‘af Padova " e Trevigo e, qnalahﬂ villa 'di >
quiei“dintori 1 ultima Thule 'per 1a venezianina,

 Povaréita’ dveva ‘féaliiente bisogno i *truvare
iun padre in Dnn Antonm Ma; chl ara pcu Dun

Antun s o
4 r r -I_- II:III".hl ; - I“':

g [ |-"--|'_ r \ T - . . :
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a favore dol pmmdmatu signor Hntttgﬂlh Giu-

quali difficilmente supphqd& esubersnza, d"inges- ||

buona-: societd, ‘tutto' ¢id' nd tutéi acquistiamo, .

- né lacqulstmmu che dopo-fungo tempo & dopo .
esser: passatl A traversu I'inevitabile trafila di.

- Ey

izio del bisogmo che sentm d’averne.

aﬂ'attazmne, al fare franeo e disinvolto semza’' |

R

nuscere ed apprazzam da “tutti. E chi 'sa, che |

'maturim dﬁll‘unmn. ghe, risovvenutosi: fra

‘mano; iberticida, d"avere anch’dsso una patria,
.déllo - ingango- s' nocorge, e, vergognando, sl

=évﬂndmm'ﬂ I oltraggio slella_patria. L
Patrm! nﬂmﬂ, -¢che - in s

"mumﬂ di non aver mai fatlo abh.mtauza por
moritare che, prodighi tanto, i suoi fratelli ab-

tompi cosiffatti, niuna istituzione pud sussistore,

. minente., caduta avrebbe giammai  potuto’ sot-
. trarei, “senza rifave le sue hns:, EEchldﬂ cha l

- mutati tempi esigevano.
.. Oggi’l Istituto chiede &’ suoi’ sucj un’ opera
. mttadmn- il mantenimento della “'scuola’; e solo

; IdEﬂ]E patriottismo, offre lovo dei trattenimeati,
- gni.in eui i.socj-accorrono a rinnovare il patto

> di . conservarsi -uniti e concordi nel manteni-
: ment{: di:.una. istituzione, cutantu ut:le pel pae-

. se, qual dla scuola.. |
: ul il caso di snoceiolare tutte le’ con--
. seginenze ‘che da ¢id derivano: mi ‘basta di se-.

Nééq

.-gnalare il fatto, e di notare come, in questa

:; seconda fuaa, la vita :dell’ Istituto abbia conse-
guito_-un " grade di floridezza cui- non " toced:
| -gidmmai, . ed accenni a pmsegmre sempm pu;

rlgﬂg]msa e fiorente. - .

statlstlm snlia seuola -di recitazione durante il

che. giustamente. fossero apprezzati’; 1l cha av-
verrd di' certo, ‘quando’ si. ripensis allo 5COPO"
della. istituzione e alla sua utilitA ; come -i. ri-
“sultati’ ch' essa ha - dato -appariranno somma-

tempu. e -
Or hene Ja Scuﬂla fu maugura.ta 1l gmrnu
2; sattambra dello scorso anno,. 'e. pochi giorni

dopo,. I intelligente ed attivo. sig. Angelo Ber-
Iattt incomingiava le sue’ lezmm, cﬂntmuandﬂla

ineqtﬂ ugm sera sino alla fine del p. p
bre, senz altra 1mportant1 ‘interruzioni (
che s mtﬂnde, le ordinarie ' vacanze dei di di

festa) che' una in Carnuva]e per. difficoltd di

tagmnfﬂ &he: g - CORE, terrnzioni che furono
Ii‘ni causa che il dﬁmﬁr& séolastico, ° ‘anzichs’

termmarﬂ 2ol gingno com’era deb:tu, si pro-
trae§sa fico .4l settembre. .
L lstruzmna é ‘divisa per Et&dj, che sono tre:

|
f elﬂmentare,duparlore e di perfennnamentn Lo,

. stadio ha, /di.regola, la durata.di-un aono; ma,
-~ per taluno
di particolarl circostanze. -
L eccezione perd -non fu apphcata quest anne
cha ad" uno, sulﬂ degli Allievl, prnmﬂsso ‘anche
ormal a socio. recitante. Nessunn pﬂl §i presenté
":che," T per. precedeute preparazione,. si fosse po-
“tito mscrwera addmttura 0 al. semndn o al’
terzu stadm . -

. Non 'si- ebberu pertantu alIievl che nel prlmu.

Nell’ accettazione degh - allievi olireché a
' quelle “circostanze che sono ‘la- ::nndlzmne per~
- cheé I'allievo possa- trar - prufittu daila “'scuola,
Y strettu r:guardo ariche al nome-della fa-’
. mighia ‘cui appartiene, sia pur- povera od umile,
purché onorata; st che né fra allievi I’ uno-
abbia a Jagnarsi della compagnia dell’ altro, nd

=1 T T — gt ALY F P o Sk iy ey ]yl
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la societd - abbia ‘a' lagnarsi di : doverlo acco-
gliere- nél -suo seno, quando compiuto il . eorso
ilalle lezioni - e. dmhmratu Idﬂﬂ&ﬂ, vi entra; in
nna alla sua famiglia, di pien diritto. Senonché
2 questo riguardo, la Direzione  ebbe il con-

forto’ di .non: dnvﬂr r&spmgere od allontanara

aleunu- -."' : v
+Ora, it fiimero degh mscrltti, nel glumu

dell’ maugurazmne della senola, sommava a 12,
dei’-quali=*9" maschi e 3 femmine ;. il qual nu-
mero perd ben pre.stﬁ ascese a 26 dm qua]: 18

maﬂchh ed"8 femmine,

Sammé ‘poscia_fino a 41 dm quall 3{} ma-

:-mhl, ¢ 11 fernmine. AL
- S'intende che- alla fine dell' anno sculastmﬂ i
41 mqur:ttl non potevano pit esserci tutti; co-
me, nel corso. del  medesimo, non 'vi ﬂgurarnnu
o mat’ tuti:l ‘contemporaneamente, ma tutt’ al mas-
' simo ¢ per poco 38 poiché come. pal solito ac-
cade in - ogni scuﬂla ed in pitt larga misura
fiiché' “& 'nuova, ancor “in questa non maneca--

. rononé la. ehmmnzmm, né e demsten?a o di-
" gerzioni p:u 0. meno volontarie! non. esclusevile -

‘rejezioni in seguito all’ esito sfavorevole per al-"
cuni dello esame cui, dopo un conveniente pe-~

- riodo ‘di. {frequenza alla scuola, viéne assogget-
tato-1! ailievo per 1a sua definitiva ammntissione.

“Nén~ vuolsi- dimenticare anche, "Ia pmmuzmnﬂ

Cdr quel!‘ allievo cui ho aecennato 'pii sopra, a
i, soeio cregitante. ‘Per guisa ‘che, alla flne del.’

I annipy écﬂlastmu. st -trovareno -inscrifti, quali
allievi in'. via definitiva, e aver con’ regnlantfl

' ] “sino, alla .fine freg uéntate le lezioni soli' 19, dei-

quali 14 maschi;, e 5 femmine': numnru piit che

e,"suddtqfdﬂpntﬂ. quande’ si_ pensi che siamo alla

FarLY
—-ll-n-I-q-p'-—-u-

fine"di un primo anuo, e che, rispetio a questi,

e non-vi & ragion di temere |a possibiliti della

_sopravvenienza di un ‘motivo 4 eliminazione; ra- -

binno “sposo, col . proprio sangue, lg vifa, [n |
~che nonlsis anche rivolta al bene della patria: |

'- <1 @il nostro Istituto ne fu la prova; né alla im-
Ogg: con la distribuzione dei prem_; a ]: al- ;

- hon: ‘voléndo ‘seguive le. teorie di un troppo |

e ‘qualy; luug: dal caratterizzare la societd, non
| Squu ' ¢he, quasn dlsal, allegri @ purent.ah ‘conve-: .

“Queste . cose volevano esser dette prlma i
acand&ra all espusizione di pochi e brevi cenni

. SUQ . prlmu anno d'esistenza 1872.73. Importava.

" mente. nlevant: — in ragmna della hmwt:i del.

con pan paz:enza che SUCCESS0 regular—=
setiem-

tolte, |

" locakhi, ed una. in “estate per la malvagita della .

1 tﬂmpl eranc wufali. Al yani full#ggiﬂmentr ;
l un’ epocn ornmi passata era subentraty Ja.

gh i},
okt &gl svaghl traditori, alimentatigli da una‘

|

- adeghn, fatto in un subito gigante o balmm B

mcchvi'uda tuttnv .

1 quallo, ¢he egh ha di pitc caro sulla terra;
.- nome, ché-all’ uomo onesto suona quasi un ri-

|
1
0

| sempre vijassistettero. K -¢id sia datto’

Ppud averpe una minore . a seunnda qj

13.. Pertoldi (}!merﬂ, eun "puﬂtl 20 e a,tteatatﬂ

.' eriterio, che per la medaglm d’ argantu fusserr.} :
_necessarj, almeno’ 28 -punti su-,30; “per. quella

- di bronzo, almann 26 ;
L vold, almenn 22 per 1' attestatu dl Inde al

_meno, 19.
" che semplmamante prﬂmusai ¢

'I '16 Caselotti' Antonio, con; puntl 1'?
- 17. Della Page Giusepps, ‘con puutl 16

- 19, Zampieri Eduardu, con punti 16.

~volti wn senso di nobile invidia, che la conten-
tezza, degli altri ha ' suscitato.nei loro animi ;

. stimoli al hen fare potrehbero’ essere maggiori; §

~une dell’ altro, siederanno 1allmm pram:atu 0

fon non Hi veda dﬁl pﬂri.-. ﬂll’ﬂftnﬂ di

Ermmg
di - dover, iemero 1 ‘possibitita di_un ab

nndnnr;

+0.meh cha-meno spontaneo, B poichd tutti qua i l"ﬂ
wth furono - promossi, il secoado stadio -d" infpy: i
"izione, - quest!anne, aved . intanto 19 alliev B

]
“Quanti “sara. poi per-avernd il primo, questo Bt
qquello ‘cho sf-baprd, . qoando 1 iserizione ordina g b
ria annuale sard chiusa definitivamente. .r.

N8 I’ annata andd senza che gl A!hew. hien R
ché ancor sulla soglia della loro” via, | dessor g
del loro profitto una qualche prova; che anf
ne diedero ben sei, delle quali cinque nej . trat.
teninrenti socinli ed-nna’ testd. nella Benefleiat
pm Bellunesi, dannegglati dal terrémoto: o tutt]
con plauso; due, perfino con enfusiasmo pren
‘dendo ‘parte zaltresl or-1" uno or 1"altro” ‘degli@
Allievi. anche in, vdrie' delle rappresentazmm

] il-

R
§508
I

sul]
e Y
non
er

date dai soei- raultﬂ.ntl. , 8
In quanto poi.ad ﬂrdlua en dlsclplma 1! Mae.Rrob
< D1

stro ela Direzione non possono che chiamarsi sod.§
disfattissimi; al- -qual proposito nona vun]sl ta.
cere che in:gid essi 5i' videro mon "poco..ageve-
lato il m‘nmpito loro, dagli stessi genitorideglifie
Allievi, i ‘quali,-valendosi della. facolta Joro con- §
COSSA. di presenziare. 'la-lezioni, sia‘‘nella scuolafinos
oye I istruzione, 's"impartises — per - quanto ahuo
pﬂﬁihlla s sa;mr&tamame 2i- due sessi, sia:sull§ "ﬁl
palcuscemcu negli-esercizi d"'assieme’e nelle pro.J 0
ve dei saggi in cui 1%istruzione dee. -assére, di 3 icl
necessita, cumulafwa,a nuo o 1I'altro: — quasif 8]
per dﬂ' L Eg'l
vere di gratitudine ; poiché a& il'. Maestro e I2fas
. Direzione hanno la. coscienza: di aver fatto, in[ll F
~ temadi.- sorveglianza, il proprio_dovers, . spin. du
. gendosi' talvolta fino allo. serupolo; -sono  hen Wypac
“lungi perd dal dmcunnaaere quanto e quale ajtltu al
. lor:sia. derivato dalla-;presenza: di: ehi," nonché Magli
“avere il pii direttole: pilt-vitale interesse .che Wera
I’ ordine ‘e la; disciplina- siano- ngﬁmsa.mante Ti- [liposs
spettati, -conla sua-prasenza. sconfonde altraai o [Qdei

A L3
¥ fﬂi
S

g

: sbugiarda qualsms: eventuale' malignita, .- 3 gli :

- Ma & tempo-ormai,: che io"venga ad indicarvi' | fave

i pomi di guei-valorosl, ¢he; quantunque in di- grico
“verso.grado, pur tutti- furﬂnn riconoscruti pEI‘ n “qu

'cundatta e pruﬁttu marltavnh d1 d:stmzmne. - Rbogt
- Essi souo. . -':jf”'*':w* ot etid

sigal

1 Zavagna Vltturm, ﬂﬂn uutl 29 e meda llﬂ.
d’argentm Loy P g ﬂ]‘pﬁ

2 ‘Monchéro- Elena ﬂGIl unt1 2 a8 "‘%
' d"argentoi’ o p S'Mﬁ' m Ed ;Ehai niol]
. 3 Bﬂnﬂnmpagnu Anna cnn pu[ltl 2?’ e"rheﬂa- hiso
“glia“di- bronzo. . iy Cuit e Rehe
4 Della:Torre Fllnmena r:-:m puutl 2’? e meda;  veni¢
- ghig "di: bronz6,: ;i ciang
5 Boer Garla, can puntl 27 e madagha c'h g par.
,j bronzo, . o - : dimc
- 8. Guillermi - Guglmlm&, cnn“ puu’ﬂ"‘?‘?‘ L&-« mte vare
o oddglin. di hmumh AR B adll
2 7. Pavan’ vaanm cnn"“’puntl 27‘ n:iacfﬁ g cipal
i di bronzo.: . ! R da.re-
8. Verza. Vlttnrm, eun puntl 26 e *medagha. il :ps
.- di bronge, % altra
. ‘9 Pittini Rosa cun puntl 24 emaqzmne mm- | - Si
- revole, . ¢ ; , - Fl‘lll
1{} Maraugunl Raman, cuu puntl 23’ ‘e men- mﬂt‘ﬂ
' zione onorevole, - S I ¢
|11 Della Pace Lulgl, con. puntt 21 @ attﬂstatﬂ _;, tﬂfl'
4 COTIS

- dilode, | .

12 Marpilléro” Antunm, GDH plmtl 20 a utte- ment

pr{}di
N
g abbia

.. state di lode. - . .7

dl ]ﬂd&i i, r'-i"l r

14 Cossetti Itﬂlla, con punt1 19 ‘e attastato jrione

tuttﬂ

uadz
rluh

%Te
o rutt[
Egu 1
fden . e

di.lode. AR T
15 Baldassi; Gmsappﬂ. xcﬂn puntl 19 : atteata.tﬂ
- di lﬁdﬂ'- { ,,'j;.-jm .- ,‘.-

" Le: dtstmzmm fumnn aﬂsegnata dtﬂf[‘ﬂ "
per-la’ menzione: onore-

- Ma, e duve Iascm ’quegh altn che avendu

hensl tutti. raggmnto non.-meno di 16, non perd §
pitt. di 18 puntl, non pﬂtﬂruno essere dmh:amt:

-'illchi
Fdivide
slmpa
l oreh
Que
iNegli
pil - cole
Mlati e
¥ tto e

E piange 11 cunr& di inon -averli pnfutl fre- FEOPO: I
giare di gualche’ onorificenza ‘ancor- essi ;. ma- i} § 1 Car

Maestro e la I}lrezmna hanno gia letto sui loro § 33’1:;1
Hliretic

i Lealto

gid vi vedunu d:pmto un forte e tﬂnace pm.. um&r.

posito, ‘e il curﬂggm -della’ gara.

[ Y

Fssi sono:. -

18.-Monchero' Amilcare, con punti 16

Con oggi, come’ dissiy s maugnm ll ﬂecundn " lﬁﬂ
anno, della sewola; - , grenerd
Domani pertanto “sulla"stessa ‘panca, ‘a flanco [Pratter
erd lo

il non premiato, sotto le impressioni ancor fre- ¥ /o'y
sche del di precedenfe. In niun- momento, glt § ﬂ_mpqg
ipari
in niun momento, pitt’ efficace e piit viva 1"emu. ¥ Loy
lazjpne. L' indirizzo alle volonta sard dato, e il $li fam
trionfo, sicuro, Laonde noi'ci lusinghiamo, - cha, -

-al rinnovarsi® della. lieta  solenditd cha qul in ,i' I)'a
‘oggi ci aduna, noa uno degli allievi se ne an- Mramm:
-drd, non fregmtﬂ da]la amblta merltata e inato
-daglm. -+ Bn tat

. e - 1o rej
| Sul nostro mamtn o bnwlni si co- Miverse
‘mincid a vedere il frutté dei .mnovi® incrocia- finindi
meati coi tori &' importazione fatti venire dalla §uia, e

| provinciale Rappresentanza. Se ne - videro dm dode




GIL}RP\:\L

IJI UI}INE

esi di Udine, d1 Pavia, di Adeglineco, di 1'a-
fagnar 0 di alir pum:. Do IFngagnn  era

{Jt'ewﬂnte
- ﬂndnng
utt) que.§
d’ istry
) Il“lﬂ\]
questo i@
2 ordina @

fDoputazione proviuciale, dietro, rapporto del
etorinirio . provinciale siguor xihungu. noto
Bl buon offetto produtto dal regolare 6 monte

vi, ben.B
dESSEI‘ﬁ
che any
LIRAVEN
reflciaty

fnente alto ed alle migliori vncehe,: CUme s usd
la quella Societd di possidenti che vi tione un
fioro sociale. Giova sporars uhﬂ I'esempio sia
feeguito da. altr, -

Intanto giovano i cﬂnfrnnt: che si fnmm, wig

e futt @

~ pren.Je vediamo con piacere che alla contadinanza
> degh on isfuggono punto le rngmm deile Joro pra-
tazion; fgferenze.

1 Si vide dal mercato. e dalla Dellexza dﬂl]ﬂ.

il Mae.Fdroba grande che vi era, che i contadini trag-
si sod. Rgzono dal bestiame, ora che le ferrovie lo por-
olsi ta. iano dovunque vi & richiesta, che essi- sanno
a evo-¥ 1\*&1‘11& cura e bene tenerli. Corte bestie magre
degh 1a stente d'altii tempi quasi non compariscono
o con- gFul mercato nostro; ciocchd ne conferma nella
scuolafl nustm opinione, che colla buona tenuta e col
anto :.:ft nono- @ copioso nutrimento degli animali e colla
ealla det »ispeléiv riproduilort tanto maschi,
e pro-i *a ome fenmaming, che abbiano. le migliori qualitd
re, djfrichieste sia per il lavero, sia. per il : macello,
quasi o siano. come si snol dive, di bella venuta, col
or do- :gj egnlu:e le monte, sl pud wigliorare anche la

sa-paesana i s¢ stessa,

>y & lagi®
to, in Nm ammottinmo 1" utilita della fmdroduzione

s%in- dd: alire razee, dagli tnerociamenti di esse colla
 “ben Blpacsana, della acclimazione dei pin scelti ani-

3ia Sll]

*enutu un torello premiato nelln mostra cho
fvi st tonne tempo fa.del nuovi allievi.” L

- ¥, non concederle che ad uwu prezze rolativa-

JE
ajut o[ quali di fuorivia, adattandoli’ perd ai luoghi ed
onché Bagli scopi. Ma persistinmo nel creders, che un
 che § gmnde miglioramento nella -razza paesana -si
e ri- fipossa conseguire ancora colla seella gindiziose
resi o Wdei Lipi nella razza pagsana stessa e con tutti
8 ¢li avvedimenti degli allevatori bene istruiti. Per
carvi fare’ questo giudizio basta c¢he i ‘non giovani
n di- Ericordino che cosa erano i nostri animali trenta
| per o quarantn anni fa: Bid' ora chi’ non vanta la
e.  [Fbuona carne dei nostri animal ¢ E ora, che si
| studino e si moltiplichino i dati di confronto,
olii i sicché si- possa venire ad.ulteriori deduzioni, ad
" Haliri ragionati sperimenti.
&g'ha § 'Affari se ne fecero in vacche ed in roba
| molto giovane, pochi in roba grossa. Avendo il
fteda- bistgno di granaglie. fatto uscire i marenghi,
che non furono riportati per la mancanza della
eda. [ vendita ‘delle sefe, i, contadint non si accon-
| ciano facilmente ad accettare la carta. I prezzi, -
a di grer la stagione, si sono quindi sostenuti. Cid
dimiostra perd .che oramai I’ industria dell’ alle-
‘me. g vare bestiami s’ ¢ inviscerata nella nostra con-
tadinanza, che.la riguarda oramai come la prin-
glia §cipale sua. risorsa. Come. tale la devono risguar-
§dare anche i possidenti, ‘ai quali. essa: assicura
glia § 11 pagamento degli affitti piu che qualunque
altra cosa.
mo- § _ Si pensi adunque quale prnﬁttn ne avrebbe il
Frlull, se polesse raddoppiare, triplicare il’mu-
nen- imero de’ suoi bestiami! K lo potrebbe, purché
@i facessero dei Consorzii per 1.arrigazione,
tato B triplicando cosi la produzione dei foraggi ed in
jiconsepuenza degli animali e dei concimi ed au-
tte- fimentando con questi ultimi anché gh altrl

4 prodotii. .
tatn Noi dobbiamo deplorare semapre pil, che ci
abbm mancato. quella grande seuwola d’irriga-
ato fizione, che avrebbe potuto essere il ‘Ledra a
Wtutto i1 -I'riuli. da parecchi anni, e con essa il
ato biguadagno di molti milioni alla Provincia dﬂl

;;,_.l riuli. .Gi pensino i giovani!

i o "
1l -g Tealrn Minerva. Anche jersera la B{}ﬁ)?ﬂ

‘Ei'i” frutto grandi applausi ai bravi artisti che 1 e-
°H2 Bkeguiscono. La signora Comello e'i signori Van-
"'!E' siden e Bentami . furono festeggiatissimi. e chia-
3= HImati molte volte al proscenio, ricevendo clamo..
p frose ovazioni: .un . vero .e completo snceesso,
1 ‘“ dAnche la signora Corsi- & sempre applaudita e
f"'t fdivide meritamente cogli altri le dimostrazioni
% ['simpatiche dell’ uditorio..I comprimari, i cori @
11" orchestra, come sempre, ottimamente.
L Questa sera si avrd un duplice trattenimento.
iNegli . intermezzi dell’ opera- Lucrezia -Borgia,
iil celebre professore di mandolino Giovanni Vai-
;q ati eseguira due pezzi musicali. Dopo il primo
fatto egli snonera una fantasia sulla Norma, e
e 51{ dopo 1l secondo eseguird, sopra una sola corda,
i1 Bl Carnovale di Veneszia. 1| Vailati sard accom-
wro Apagnato al pmnﬂ dal signor Givardini, maestro
en- | flirettore d” orchestra. A .questo trattenimento -
T kcelto e variato, ¢rediamo che non mancherd un
pg- [IDIIETOSO CONCOrso. ﬂ
_
do # Estitnto filodrammatico. Domani a sera,
Menerdl, avrd luogo al Teatro Minerva ' VIII
co ifrattenimento del presente ‘anno ; .si rappresen-
e ifera la commedia in 2 atti: rendendu moglie
e [a fo giudizio, in cui aglrannn le signore Bon-
gli {Fompagno, Gussoni.e Suecci, i signori Berletti,_
ri ¢ 'f ipari ¢ Piccolotto e gli allievi-Pavan, Pertoldi -
- (P Zampieri. Chiudery i! trattenimento un featmn )
il I,- famrglm ¢on otto hallabﬂl. P
hﬂ, ] i B :
in i Da Clﬂdnla ci serivono uha 2 Cnmpagma '-
11 { rammatica diretta dal signor Massocca ha ter-
1e- tinato le sue recite in quel teatro, Jasciando.

n “tutti la pil grmllta impressione tanto ‘pel'
o repertorio che per I'esecuzione accurata della
J)rnduzmm, Il nostro corrispandente fa

|

O g liverse

ia- fuindi 1" elogio dei primi artisti della Compa-
lla | { nia, e cunchmde col tributare una parcla di
dei pode anche a quella brava’ orchestra che, di-
1
|
-:!_.

gsulle mostre locali, sia sui mercati degli allieviy ~

i il i

.y il

vetin molto bene dal umﬂﬂti‘u if, i?ﬂtleﬁim, {]l-ﬂ“

loitd soralmente i) puhhlicn con xceibi concoiti,
dei quali molte volle a) chivdeva ln ‘veplioa, .

Rlngmzlnmﬁniﬂ

ziare 1' e

canto, addetto alla Compagnia livica dnl teatro

Minerva, il- quale avendd” trovatge un portafogli

con viglietli di banea, perduto dal sottoseriito,

T n{ﬁ'ﬂttatn a carcarne il propriefario ed a
restituirglielo.
Udine, 27 novembyo 1873

Errnta corrlze, Nt,ll'm*tmﬁln del sig. bm‘:—-]?.;
279 di questo Giornale,
erroneamente stampato

comani inserito nel N.
alla ‘pennltima linea fu
e JHHEJ?H’HJ’H invece di equemante.

'CORRIERE DEL MATTINO

Nel a seduta del 25 la Camera, senza nuta-

‘Fﬂll incidenti, approvo il bilanzie di prima pre-
visione del ministero degli affari esteri e quello

dell’ interno,

— La Commissione generale del bilancio,
riunitast per udire la lettura della relazione
dell'on. Corbetta sulla parte passiva del bilancio

f delle finanze, ha adottato all’unanimitd, dopo

T TEETE -

;

]

|
H
b
|

g -

‘

una vivace ed utile discugsione, il seguente or-
dine del giorno, proposto e difeso dail’onorevolé
Seismit-Doda intorno al capitolo delle Peasioni,
che sale a ben G4 milioni per Vanno 1874:

« La Commissione ‘generale del bilancio invita
il ministero a presentare quanto prima alia Ca-

mera un-progetto di legge inteso 2 riformare”

le feggi solle pension: ‘e sulle disponitilita,
. tenuto conto dell’assoluta necessitd di moderare

la spesa annuale mscritta nel bilancio a questl

due titoli ».

Tale ordine del giorno verra, in nccasmne'

della .discussione di quel hl]ﬂﬂﬂlﬁ, preseniato
dalla Commissione alla votazione della Camera,

Facciamo plauso a
{Dirilto)

— Si telegrafa
tratta di estendere alla Sicilia la Regia dei ta-

bacchi.. Al ‘Ministero dellinterno si-sta-attual- =

mente studiando il rmrdmamentﬂ del qerwzm

questa iniziativa ed augn-.
t rlamt} ﬂhe il, governo si afiretti a secondarla.

da Roma al Sccofe che si

d1 sicurezza pubblica. SRR
— Si telegrafa da Roma alla Gazz. fZ'I(ggm, -

Il progeito di legge che, circa al reglstru e
. bollo, verrd’ preseiitato alla Camers, si-compone

sottraggono alla tassa di registrazione.

Nel nuove progetto di legge sulla rmchezza .

+. di-sette od otto articoli. La sua pnnmpale di- .
sposizione concerne la nulliti: deglt atti ‘che ﬂl v

mobile havvi un aggravio 'di } sanzmne, ma non !

si altera I ahquﬂta. E
Per la fine “dell’ anno si stanno preparandn

del mutamentl e delle promozioni nel personale
di diversi Ministers. .- . .

— Leggiamo nel Pﬂpofo Romano‘

Da qualche témpo lo Santa Sede @ assalita da
domande- di ‘beatificazioni e dl santificazioni' ben
curiose. ~

G’ inglesi. vnglmnu che sia dlchmratﬂ beato il
"loro storico- Beda; i francesi Ia Giovanna d"Ar-
co; aleuni italiani peroravaio per Cristoforo
Culnmhu, ed i tedeschl pel domenicano Alberto -
Magno. :

I prumuture delle cause dei santi, ossia il
fiscale, ha - eliminato le prime. L’ ultima perd
per la quale insiste 1" ordine dei predicatori ed
un:influente arcivescovo della Germama & Tis
masto al ruolo.

Quattungue un poco ‘negromante e prnfaqda-
mente superstizioso Alberto: Magno avra gli
onori degli altari. Frattanto glt hannﬂ fatio un
uffizio speciale da dirsi tuiti i suoi devoti; e
certi tedeschi hanmo aperto' un eircolo a suo
onore nel cimifero presse San Pietro. -

Il luogo non-pud-essere pily divertente.

L' ordine domenicano perché si & dimenticato
dic Savonarola? t

- Anclie i santi hanno le lﬂrn dlsgrﬂme*

NOTIZIE TELEGHAFECHE

Parigl 25. La dlscnssmne Eulla interpelianza
Say riuscl tempestosa.. La votazione ha prodotto
una diminpzione di 18 voti nella® maggioranza:
~ governativa; indi un ribasso &lla piceola Borsa.
Chambord & andato. in-Isvizzéra.

Parigl- 25. Assicurasi che: ‘Fournier & dimise
sionario; il.suo successoré 4 ancora sconosciuto.
Dices: che Gonlard si nnmmﬂré, aun pasta di~
plomatico importante. - v |

Parigl 24. L' Union cnnfarma the- il cunte
di Ghamburd e venuto in Frargmaﬂ segui ansio-
“'samente per 15 forai sul terreno stesso la lotta
" degli avvenhier "II- momento - non - ¢ . ancora
gmutu per vilevare cio che. il conte di Cham-
bord. tentd per ricondurre in porte la nave in
pericolo. Il Re d’ Annover ritornd in Austvia;
Assicurasi che Broglie avra il:Ministero dell’ in-
terno; Decazes gli esteri, tutti gli altri conser-
veranno il portafoglio. Benls sultantu si ritirerd.

i s srerreruiiia

;:Il BEHIH.

f;‘i”.*'

T
-

— e

. Baragnon sard nominato sntfusegr&ldrm dell’in- .-

terno, e probabilmente Desjardins sottogretario
della pubblica istruzione, ' -

b Ty

!lnrllnn ,Ji Il Cunﬁxglm federale app ravé- la

f*prﬁpnﬂtn di soioglicre il Reichsiay. o nuove

alezioni sl faranno in gennsio, La Gazsetia delle
nf}'ﬂ;‘manm del Nord ichmra assurda. la voce

|- che i giornali. d’ Inghiltera i quali appoggiano.

"I sottoseritto sf ‘crede.in dovers di rmgm- o In lotta contro I*u[tmmoutanwmn siano appog-

gmgiu signor Guglielmini, -artista di

gmtt {In Bismarck.

Vernatlles 26. Confermasi Ja r:mst:tuzmnei
del Ministero; Broglie all’ inlerno, Decazez agli-

estori. GH aliri mmmtn resteranno, pccettuato

|

Lomlru 20, Il Tiues annunzia che ]a Ban-

.oy casridaprd: domani nuovamente lo sconto.
Aﬂ!ﬂum Fantini, 1

I L

~ Ginevens 26 1 Consiglio di Stato, dietro
domandy ‘dei’- parrocchiani cnttn]m: di Lanuy,

Chene e Corrauge decise’ d' invitare i curati a
-preqtm‘ﬁ giuramento secondo la- legge; in caso
| 'dl rifiuto, l¢ iuove elezioni sarebbero annullate,

Nlmt*u Yorek 26, Notizie dall” Avana re--
f flﬂ‘lﬂﬂ che i-preparativi di. difesa sono spmt: at-

j"tnamﬁnte Ja popolazione & ‘decisa -a- non fare
.J canaeqmqm. { preparativi in America prncednnn .

lllll

pnlfmmne R, favore della guerra diminuisca.

- “Londra 2511 Times pubblica un telegram:-"
ma-da Filadelfia in cui @ detto che secondd
-notizie uffiziali-ginnte dall’Avana continuerebbe
I restitnizione delle merci confiscate ai propri--
etari americani; lo stesso telegramma assicura
che il congresro adottérd una politica: di pace..

i

Ultime.

ES

Vlemm 26. Corre voce che la legge sul’

prestltu verrd essenzialmente modificata -dalla
. Camera dei: Signori. In questo caso non sarebbe
lmpl‘ﬂhilbllﬂl che .Ja Camera dei deputati venisse
rlmnvoﬁata prima delle feste di Natale.

- Londra 26. 11 Tinies annuncia: La. Banca
rldurrsl prubahn]mente ancora domani lo- scuntu_

alﬁpc

l'nﬂen 26. -T.Ifuolm che ‘il Governo abbia for-
'malmente .invitato I'Arcivescovo a deporre la
“sua’ dignita “entro otto* giorni, colld minaccia

che in casu contrario I’ Arcivescovo sara’ mtatﬂ
- s Hg‘lu % ) r -
© Mistgra - L 0T

mmmzl 11 tribunale ecclesiastico’ dii Berlino. - i
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